
INTrODuZIONE

Gli ecosistemi fluviali sono particolarmente
complessi e in genere molto ricchi di biodiversità, con
flore e faune per lo più specifiche, talvolta minacciate
per la progressiva rarefazione delle aree umide e pa-
ludose. In questi ambienti vengono frequentemente
realizzati studi e monitoraggi indirizzati a migliorare
le conoscenze sulle comunità animali e vegetali pre-
senti al loro interno e a comprendere meglio i mecca-
nismi del loro funzionamento (Moretti & Patocchi,
2004), e in questo ambito vengono sovente studiate le
comunità di Coleotteri Carabidi, che costituiscono ot-
timi bioindicatori perché in grado di fornire importanti
indizi sulle condizioni ecologiche dei biotopi oggetto
di studio (Thiele, 1977; Brandmayr et al., 2005). 

La carabidofauna del Po piemontese era già
stata oggetto di studi riguardanti sia il suo tratto cu-
neese (Della Beffa & rastelli, 2007) sia il tratto ales-
sandrino (allegro & Sciaky, 2001), entrambi inseriti
con Legge regionale n. 28/1990 nel Sistema delle
aree protette della Fascia fluviale del Po. Della Beffa

& rastelli (2007), utilizzando tecniche tradizionali di
ricerca (a vista o mediante trappole a caduta), hanno
segnalato la presenza di 71 specie, mentre allegro &
Sciaky (2001) ne hanno segnalate 187, distribuite nei
principali ambienti ripari, diverse delle quali rare e
molto interessanti.

Tuttavia, successive indagini condotte in altri
ambienti piemontesi utilizzando una trappola lumi-
nosa a luce di Wood (allegro, 2013) avevano messo
in evidenza le grandi potenzialità di questa tecnica di
campionamento, capace di portare alla luce specie di
Carabidi mai precedentemente censite negli stessi ter-
ritori. La trappola luminosa a luce di Wood è infatti
molto efficace nella cattura di numerose specie di Co-
leotteri alate e dotate di elevata vagilità, ed è già stata
utilizzata per migliorare le conoscenze faunistiche in
diversi studi riguardanti i Coleotteri Carabidi (cfr. tra
gli altri Kádár & Lövei, 1992; usis & MacLean, 1998;
yahiro & yano, 1997). 

Poiché le specie alate costituiscono una frazione
elevata di quelle presenti negli ambienti igrofili e ripari
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Riassunto: un’indagine condotta negli anni 2014 e 2015 in quattro stazioni del Parco fluviale del Po (tratto alessandrino) utilizzando trappole
luminose a luce di Wood ha consentito di censire 71 specie di Carabidi, 18 delle quali non segnalate nell’articolo di allegro & Sciaky (2001)
relativo a questo stesso territorio. Vengono discusse le segnalazioni di alcune specie interessanti come Bembidion assimile, Lymnastis galilaeus,
Egadroma marginatum, Acupalpus brunnipes, Trechicus nigriceps e Zuphium olens e, infine, i principali fattori limitanti relativi a questa tecnica
di campionamento.

Abstract: Sampling of ground beetles (Coleoptera, Carabidae) by Wood light traps in the Po river natural park (eastern Piedmontese course).
a survey carried out during 2014-2015 by Wood light traps in four different sites of the Piedmontese Po fluvial park (eastern course) showed
the presence of 71 Carabid species, of which 18 were not previously recorded in the paper by allegro & Sciaky (2001) concerning the same
fluvial area. The records of some interesting species such as Bembidion assimile, Lymnastis galilaeus, Egadroma marginatum, Acupalpus brun-
nipes, Trechicus nigriceps and Zuphium olens are discussed, as well as the main limiting factors of this sampling method.

Key words: Ground beetles, Light trap, Faunistics, Po river, riparian habitats, Piedmont, Italy.
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(lo stato alare macrottero è un carattere morfo-funzio-
nale evolutivamente selezionato in ambienti instabili,
come sono quelli ripari), questa metodologia è stata uti-
lizzata in nuove indagini condotte in ambienti interni al
Parco fluviale del Po piemontese nel suo tratto alessan-
drino, già interessato dallo studio di allegro & Sciaky
(2001), allo scopo di migliorare le conoscenze sulla bio-
diversità entomatica di questo territorio.

MaTErIaLI E METODI

I campionamenti sono stati realizzati in quat-
tro diverse località all’interno del Parco fluviale del
Po, tratto alessandrino, tre delle quali su sponda de-

stra del fiume Po in prossimità dei centri abitati di
Valenza e di Bassignana (periodo 9/07-26/08/2014)
e presso l’azienda sperimentale Mezzi di Casale
Monferrato, annessa all’unità di ricerca per le Pro-
duzioni legnose fuori foresta (CrEa-PLF) (periodo
1/07-18/08/2015), e una su sponda sinistra del fiume
all’interno della Garzaia di Valenza (periodo 1/07-
24/08/2015) (Fig. 1).

Le catture sono state realizzate con trappole lu-
minose costituite da 2 tubi appaiati da 18 W a luce nera
(luce di Wood) alimentati a rete, sotto le quali era col-
locato un secchio dotato superiormente di un imbuto
che aveva lo scopo di impedire la fuga degli esemplari
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Fig. 1. Mappa da satellite delle quattro località di campionamento con trappola luminosa (immagine: Google Earth® 2013).
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Tab. 1. Elenco delle specie di Carabidae catturate con trappola luminosa in quattro stazioni del Parco fluviale del Po tratto ales-
sandrino (a=Bassignana, B=Valenza, C=az. Mezzi Casale Monf., D=Garzaia di Valenza) con relative categoria corologica,
preferenze ecologiche e frequenza di cattura (vedi testo). Sono contrassegnate con asterisco (*) quelle non segnalate nell’articolo
di allegro & Sciaky (2001).

Tribù                    Specie                                                                                   Corot.         Ecol.       a          B          C          D

Brachinini            Brachinus crepitans (Linnaeus, 1758)                                  PaL             X                       +          +
                            Brachinus sclopeta (Fabricius, 1792)                                   EuM            X                       +         ++
                            Brachinus plagiatus reiche, 1868 *                                    MED             I                                    +
                            Brachinus psophia audinet-Serville, 1821                           TuE            X                       +
Clivinini               Clivina fossor (Linnaeus, 1758)                                            OLa            X          +         ++
                            Clivina collaris (Herbst, 1784)                                             TuE             I                        +
Dyschiriini           Dyschiriodes aeneus (Dejean, 1825)                                     SIE              I           +
                            Dyschiriodes nitidus (Dejean, 1825)                                     aSE             I                      ++
                            Dyschirius angustatus (ahrens, 1830)                                  Eur             I                        +
Bembidiini           Bembidion laticolle (Duftschmid, 1812)                              Eur             I                        +
                            Bembidion striatum (Fabricius, 1792)                                   SIE              I                                                 +
                            Bembidion dentellum (Thunberg, 1787)                               Eur             I                        +
                            Bembidion semipunctatum (Donovan, 1806)                        PaL             I                        +          +
                            Bembidion articulatum (Panzer, 1796)                                 aSE             I                        +
                            Bembidion assimile Gyllenhal, 1810                                    WPa             I                                                 +
                            Bembidion latiplaga Chaudoir, 1850                                    MED             I          ++        ++
                            Bembidion lunulatum (Geoffroy in Fourcroy, 1795)            EuM             I          ++        ++         +          +
                            Bembidion quadrimaculatum (Linnaeus, 1761)                   OLa             I          ++        ++        ++
                            Bembidion quadripustulatum audinet-Serville, 1821          CEM             I           +         ++
                            Bembidion testaceum (Duftschmid, 1812)                            Eur             I                        +          +
                            Paratachys bistriatus (Duftschmid, 1812)                            TuE             I                      ++
                            Paratachys micros (Fischer von Waldheim, 1828)              EuM             I                                  +++
                            Sphaerotachys hoemorrhoidalis (Ponza, 1805)                    aFM             I          ++        ++         +          +
                            Lymnastis galilaeus Piochard de Brûlerie, 1876 *               MED             I                        +
Trechini                Blemus discus discus (Fabricius, 1792)                                OLa             I          ++        ++         +         ++
                            Perileptus areolatus (Creutzer, 1799)                                  EuM             I                        +
Pterostichini         Pterostichus aterrimus aterrimus (Herbst, 1784)                WPa             I                        +          +
                            Pterostichus niger niger (Schaller, 1783)                             aSE             I                                    +
                            Pterostichus oenotrius ravizza, 1975                                   SEu             I                                                 +
Zabrini                 Amara bifrons (Gyllenhal, 1810)                                          CaE            X                                   +
anisodactylini      Anisodactylus signatus (Panzer, 1796)                                  aSE             I                        +        +++       ++
                            Scybalicus oblongiusculus (Dejean, 1829)                           MED            X          +         ++         +
Harpalini              Pseudoophonus rufipes (Degeer, 1774)                                OLa            X        +++      +++      +++      +++
                            Pseudoophonus griseus (Panzer, 1796)                                 PaL             X        +++      +++       ++         +
                            Pseudoophonus calceatus (Duftschmid, 1812) *                  aSE            X         ++        ++
                            Parophonus hirsutulus (Dejean, 1829)                                 TuM             I         +++      +++      +++
                            Parophonus maculicornis (Duftschmid, 1812)                     SEu            X                                   +          +
                            Harpalus anxius (Duftschmid, 1812)                                    PaL             X          +
                            Harpalus froelichii Sturm, 1818                                           aSE            X        +++      +++      +++      +++
                            Harpalus smaragdinus (Duftschmid, 1812)                         TEM            X                                   +
                            Cryptophonus tenebrosus (Dejean, 1829) *                         WPa            X         ++       +++        +          +
                            Ophonus ardosiacus (Lutshnik, 1922) *                              EuM            X                      ++         +
                            Ophonus diffinis (Dejean, 1829) *                                        Eur            X          +         ++
                            Ophonus rufibarbis (Fabricius, 1792)                                  TEM            X        +++       ++
                            Ophonus sabulicola (Panzer, 1796) *                                   TuE            X                       +
                            Ophonus azureus (Fabricius, 1775)                                      CEM            X                       +
                            Ophonus puncticeps Stephens, 1828 *                                 TuE            X                      ++         +
                            Ophonus melletii (Heer, 1837) *                                           Eur            X                      ++
                            Amblystomus niger (Heer, 1841)                                          EuM            X          +                      ++

Continua nella pagina seguente
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caduti al suo interno. La conservazione degli esemplari
era assicurata da una soluzione sovrasatura di acqua e
sale da cucina contenuta all’interno del secchio.

Tutti gli esemplari di Carabidi catturati sono
stati identificati a livello di specie. alcuni esemplari
sono stati preparati a secco su cartellino, mentre i ri-
manenti sono conservati in alcool etilico 70% all’in-
terno di provette nel laboratorio dei Entomologia del
CrEa-PLF.

Di tutte le specie censite vengono fornite infor-
mazioni sulla rispettiva categoria corologica sensuVigna
Taglianti (2005a), le preferenze ecologiche (I=igrofila;
X=xerotermofila; a=arboricola) e l’abbondanza delle
catture realizzate nelle quattro località nel corso della
presente indagine (+ sporadiche; ++ comuni; +++ ab-
bondanti). La nomenclatura delle specie è quella ripor-
tata nella Checklist di Vigna Taglianti (2005b) tranne
che per i Bembidiina, per i quali si è assunta come base
la più recente checklist di Neri et al. (2011).

rISuLTaTI

In Tab. 1 sono elencate le 71 specie di Carabidi

censite, 18 delle quali, contrassegnate da asterisco (*),
non erano segnalate nell’articolo di allegro & Sciaky
(2001) riguardante lo stesso territorio. Esse vengono
presentate per tribù di appartenenza, con le già citate
informazioni su corotipo, preferenze ecologiche e ab-
bondanza di cattura.

Tra le nuove specie censite alcune sono molto
rare in territorio piemontese: alcune di queste (Lym-
nastis galilaeus, Egadroma marginatum) sono state
segnalate per la prima volta in Piemonte solo molto
recentemente (allegro, 2013), mentre un’altra (Acu-
palpus brunnipes) era nota per una sola segnalazione
recente in regione (Pescarolo, 1994). Si tratta di specie
fortemente igrofile e paludicole, di piccole o piccolis-
sime dimensioni, difficilmente censibili con metodi di
ricerca a vista. altre specie tra quelle non censite da
allegro & Sciaky (2001) sono connotate da elevata
igrofilia, come ad esempio Brachinus plagiatus, Ba-
dister dilatatus, Acupalpus notatus e A. luteatus. Di-
verse altre sono invece connotate da abitudini
tendenzialmente termofile e steppiche (Pseudoopho-
nus calceatus, Cryptophonus tenebrosus, i diversi
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Tab. 1. Segue dalla pagina precedente

Tribù                    Specie                                                                                   Corot.         Ecol.       a          B          C          D

Stenolophini         Stenolophus discophorus (Fischer, 1823)                             Eur             I                      ++        ++
                            Stenolophus teutonus (Schrank, 1781)                                 TEM             I                        +         ++         +
                            Stenolophus mixtus (Herbst, 1784)                                        PaL             I           +
                            Egadroma marginatum (Dejean, 1829) *                             WPa             I         +++      +++      +++
                            Bradycellus verbasci (Duftschmid, 1812)                            TuE             I                        +
                            Acupalpus maculatus Schaum, 1860                                    Eur             I          ++        ++        ++
                            Acupalpus notatus Mulsant & rey, 1861 *                          MED             I                        +          +
                            Acupalpus luteatus (Duftschmid, 1812) *                             PaL             I           +
                            Acupalpus brunnipes (Sturm, 1825) *                                  EuM             I          ++
                            Anthracus consputus (Duftschmid, 1812)                             aSE             I           +
Platynini               Agonum muelleri muelleri (Herbst, 1784)                             SIE              I           +
                            Agonum micans (Nicolai, 1822)                                            aSE             I                                    +
Licinini                Badister sodalis (Duftschmid, 1812)                                    TuE             I           +                       +
                            Badister bullatus (Schrank, 1798)                                        OLa             I                                    +
                            Badister dilatatus Chaudoir, 1837 *                                      SIE              I                                    +          +
Panagaeini            Panagaeus cruxmajor (Linné. 1758)                                     SIE              I                        +
Chlaeniini            Chlaeniellus vestitus (Paykull, 1790)                                    PaL             I           +
Perigonini            Trechicus nigriceps (Dejean, 1831) *                                   COS            X          +          +
Dromiini              Microlestes corticalis (L. Dufour, 1820)                              TuM            X                       +
Lebiini                  Lebia scapularis (Geoffroy, 1785) *                                    CEM            a                       +          +
                            Lebia humeralis Dejean, 1825 *                                           SEu             a                                   +
Zuphiini               Zuphium olens (P. rossi, 1790) *                                         aIM            X                                   +
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Ophonus, Trechicus nigriceps e Zuphium olens). Due
specie soltanto hanno costumi arboricoli (Lebia sca-
pularis e L. humeralis).

Vengono di seguito riportate alcune informa-
zioni di carattere ecologico e distributivo relative alle
specie di maggiore interesse. 

Bembidion assimile Gyllenhal, 1810 (Fig. 2)
Specie luticola già segnalata da allegro &

Sciaky (2001) di alluvioni Cambiò, ma molto rara in
tutta la Pianura Padana. Durante l’indagine ne è stato
catturato un singolo esemplare nella Garzaia di Valenza.

Lymnastis galilaeus Piochard de la Brûlerie, 1876
Specie solo recentemente segnalata in Pie-

monte (allegro, 2013). ripicola e limicola, è caratte-
rizzata da spiccato fototropismo positivo,
specialmente per quel che riguarda il sesso femminile
(Magrini, 2010); le rare catture degli individui di que-

sta specie riportate in letteratura sono infatti state per
lo più realizzate con trappole luminose.

Egadroma marginatum (Dejean, 1829) (Fig. 3)
Specie ripicola e paludicola da poco segnalata

in Piemonte (allegro, 2013), oggi frequentemente cat-
turata, anche in abbondanza, negli studi condotti dal
primo autore con trappola luminosa a luce di Wood
(cfr. allegro, 2015). Nella presente indagine essa è
stata catturata abbondante in tutte le stazioni sottopo-
ste a campionamento. 

Acupalpus brunnipes (Sturm, 1825) (Fig. 4)
Indicato da Baudi di Selve (1889) e Della Beffa

(1912) come raro in territorio piemontese e da Luigioni
(1929) come presente in quasi tutte le regioni d’Italia,
compreso il Piemonte. L’unica recente segnalazione in
regione riguarda la Baraggia di Piano rosa (Pescarolo,
1994). è anch’essa specie spiccatamente igrofila.
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Fig. 2. Bembidion assimile Gyllenhal, 1810 (foto Gianni
allegro).

Fig. 3. Egadroma marginatum (Dejean, 1829) (foto andrea
Carlin).
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Trechicus nigriceps (Dejean, 1831)
Specie non rara ma molto localizzata in Pie-

monte. Originariamente a distribuzione intertropicale,
oggi può essere considerata subcosmopolita per tra-
sporto antropico attraverso le vie di scambio commer-
ciale. Già citata da Magistretti (1965) di alcune altre
località piemontesi e recentemente segnalata da alle-
gro (2013, 2015) per il Monferrato.

Zuphium olens (P. rossi, 1790)
Specie dalla biologia ancora poco conosciuta,

forse meno rara di quanto supposto in passato perché
frequentemente censita negli studi condotti con trap-
pola luminosa (cfr. allegro, 2010 e 2015).

CONCLuSIONI

L’impiego della lampada a luce di Wood ha
consentito un significativo aumento delle conoscenze
faunistiche relative alle specie di Coleotteri Carabidi
presenti nel territorio del Parco fluviale del Po (tratto
alessandrino). alle 187 specie di Carabidi già censite

da allegro & Sciaky (2001) se ne aggiungono infatti
ulteriori 18, alcune delle quali rare in tutto il territo-
rio padano, che erano sfuggite ai metodi di indagine
tradizionali. L’elevato numero delle specie censite
nel presente studio (71), unicamente condotto con
trappola luminosa, sottolinea le grandi potenzialità
di questo strumento, che soffre tuttavia di alcune li-
mitazioni.

In primo luogo la lampada, soprattutto se col-
locata in posizione elevata e ben visibile dalla di-
stanza, possiede un ampio raggio d’azione ed è
difficile pertanto l’attribuzione delle specie catturate
a uno specifico biotopo, soprattutto se questo presenta
dimensioni limitate.

Inoltre l’efficacia della trappola a luce di Wood
risente in modo determinante delle condizioni atmo-
sferiche, risultando massima nelle notti calde e afose
in assenza di vento e al contrario quasi nulla, almeno
per quanto riguarda i Carabidi, con temperature not-
turne inferiori a 20°C o in presenza di ventilazione.
Per questo motivo le catture più interessanti sono in
genere possibili soltanto nei mesi estivi: il mese di lu-
glio, anche in relazione ai cicli biologici delle specie,
sembra presentare le condizioni più favorevoli per
queste indagini in ambiente padano, mentre durante il
mese di agosto, pur perdurando condizioni climatiche
favorevoli, si assiste in genere a un impoverimento e
a una banalizzazione della fauna censita.

un ulteriore fattore limitante è costituito dalla
variabilità della sensibilità specifica verso la sorgente
luminosa: accanto a specie che vengono costante-
mente attratte in gran numero (per esempio negli am-
bienti cui fa riferimento il presente studio sono molto
abbondanti le catture di Harpalus froelichii, Ega-
droma marginatum, Parophonus hirsutulus e Pseu-
doophonus spp.) ve ne sono altre, anch’esse alate e
comuni negli ambienti ripari, che vengono raramente
catturate con la trappola luminosa. Per esempio, tra le
numerose specie appartenenti al genere Amara sicu-
ramente presenti lungo le rive del Po, soltanto Amara
bifrons (Gyllenhal, 1810) è stata censita nel corso
della presente indagine. E ancora, le specie del genere
Agonum appartenenti al sottogenere Melanagonum
non vengono attratte, mentre vengono sporadicamente
attratti Agonum (s. str.) muelleri (Herbst, 1784) e le
specie del sottogenere Europhilus.

Ma la limitazione più importante è ovviamente
il fatto che la trappola luminosa non ha alcuna possi-
bilità di censire le specie microttere incapaci di spo-
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Fig. 4. Acupalpus brunnipes (Sturm, 1825) (foto Gianni
allegro).
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starsi in volo, che sono sovente quelle caratterizzate
dai livelli più elevati di specializzazione verso gli am-
bienti ecologicamente più stabili, come ad esempio le
foreste, e sono pertanto quelle dotate del maggior po-
tere di bioindicazione (quanto meno relativamente a
tali ambienti). a questo proposito è interessante il ten-
tativo da parte di alcuni ricercatori (Hébert et al.,
2000) di abbinare una sorgente luminosa attrattiva alla
tradizionale trappola a caduta (pitfall trap), con risul-
tati interessanti per la maggior accuratezza e comple-
tezza ottenibili nei censimenti faunistici, ma anche con
un sensibile aggravio dei costi e della complessità
delle operazioni di campionamento.

Ciò non toglie che la trappola luminosa a luce
di Wood possa costituire un utile supporto negli studi
faunistici condotti su vasta scala territoriale, inte-

grando i metodi di ricerca tradizionali, per migliorare
le conoscenze e per censire in particolare le specie
igrofile e riparie oppure quelle termofile e steppiche,
per la maggior parte alate e dotate di elevata vagilità,
alcune delle quali difficilmente osservabili con i me-
todi tradizionali perché caratterizzate da biologia o da
preferenze ecologiche particolari.
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